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Unione Territoriale Intercomunale 
delle Valli e delle Dolomiti Friulane 

 

 

 
 

 
Determinazione nr. 369 del 25/03/2021     
 

UFFICIO POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 
 

OGGETTO: FORNITURA DI SOFTWARE E SERVIZI DI GESTIONE E POSTALIZZAZIONE DEI VERBALI DI 
INFRAZIONE AL CDS - CIG: ZA130FA5F7.  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
RICHIAMATA la L.R. n. 26 del 12.12.2014 e s.m.i. “Riordino del sistema Regionale - Autonomie Locali nel 
Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative”; 
RICHIAMATO il Decreto di nomina n. 1 del 14.01.2021, così come previsto dall’art. 109, comma 2, del D.Lgs. 
n. 267 del 18.08.2000 e dal vigente Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
RICHIAMATI: 
- il Documento Unico di Programmazione 2020-2022 approvati con deliberazioni dell’Assemblea dei 

Sindaci n. 2 del 23.03.2020; 
- il Bilancio di Previsione 2020-2022 approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 3 del 

23.03.2020; 
- il Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022 approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 19 del 

6 aprile 2020; 
ATTESO che non è stato approvato il Bilancio di Previsione 2021-2023 entro il 31.12.2020;   
VISTO l’art 163 del D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale:  
1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, la 
gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria 
riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell’esercizio provvisorio o della 
gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio 
approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i 
limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di 
competenza al netto del Fondo pluriennale vincolato. 
2…omissis.. 
3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell’Interno che, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomia locale, in 
presenza di motivate esigenze. Nel corso dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 
all’indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti 
le partite di giro, lavori di somma urgenza o gli altri interventi di somma urgenza”; 
VISTA la L. 17 luglio 2020, n. 77 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 
(decreto Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, che al comma 3-bis 
dell’art.106 ha previsto il differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 2021 al 31 gennaio 
2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre; 
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ATTESO che la gestione finanziaria, a seguito del decreto sopra citato, si svolge secondo i principi stabiliti 
per l’esercizio provvisorio; 
VISTO il D. Lgs n. 118/2011 allegato n 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria” ed in particolare il punto 8 che stabilisce le regole per la gestione dell’esercizio provvisorio e 
della gestione provvisoria; 
VISTO l’art. 163 comma 5 del D. Lgs 267/2000 ai sensi del quale: “Nel corso dell’esercizio provvisorio gli Enti 
possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al FPV, con esclusione delle 
spese: 
a) Tassativamente regolate dalla legge; 
b) Non suscettibili di pagamento frazionato; 
c) A carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo 

dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti, 
RICHIAMATO il punto 8 del principio contabile All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni che ulteriormente precisa come nel corso dell’esercizio provvisorio: 
- gli enti possono impegnare solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di 

giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza 
(punto 8.5); 

- gli enti possono impegnare mensilmente, per ciascun programma, unitamente alla quota dei dodicesimi 
non utilizzata nei mesi precedenti, spese correnti non superiori ad un dodicesimo delle somme previste 
nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione deliberato, ridotte delle somme già impegnate 
negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo 
pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili 
di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo necessarie per garantire il 
mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della 
scadenza dei relativi contratti (punto 8.5);  

- la gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della 
spesa al netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e 
dell’importo del fondo pluriennale vincolato (punto 8.6);  

- gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai limiti dei 
dodicesimi e comprendono gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento dei 
residui e reimputati alla competenza dell’esercizio in gestione (punto 8.6);  

- nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese 
sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, con 
imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio 
approvato (punto 8.7); 

DATO ATTO che:  
  -  la spesa rientra nelle fattispecie previste dall’articolo 163 del TUEL come ulteriormente specificate nel 

punto 8 del principio contabile 4/2 al D.Lgs. 118/2011;  
  -   la spesa rispetta il limite dei dodicesimi così come disciplinato dall’articolo 163 del TUEL e dal punto 8 
      del Principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011;    
PREMESSO che questo Comando ha in essere, con la Ditta “Grafiche E. Gaspari S.r.l.” avente sede legale in 
Via M. Mighetti, 18 a Cadriano di Granarolo E. (BO), il contratto per la gestione dei verbali di accertamento 
delle violazioni al Codice della Strada (CDS), mediante il sistema operativo, denominato “GesNet”; 
ATTESO che la ditta affidataria, ad integrazione e miglioramento del programma “GesNet”, oltre alla 
fornitura degli strumenti tecnologici ed informatici, offre la stampa della modulistica, dei data-entry delle 
violazioni, nonché la predisposizione delle notificazioni dei verbali, la rendicontazione finale delle notifiche 
e l’archiviazione elettronica dell’intera attività dell’ufficio verbali, come meglio da specifica di offerta; 
CONSIDERATO che per rendere più agevole e tecnologico il servizio di gestione delle sanzioni del C.d.S. si 
rende necessario affidare l’incarico, partendo dalla stampa degli atti amministrativi e sino alla trasmissione 
degli stessi ai trasgressori, la scansione di tutti i documenti relativi alla notificazione degli atti (cartolina di 
notifica, can, cad, plico irreperibile) e la gestione della piattaforma pagamenti PagoPA; 
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TENUTO CONTO che, ai sensi dell'art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel caso di acquisizione di beni e servizi 
di importi sino al limite della soglia comunitaria, è possibile ricorrere a procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando, nei confronti di un solo operatore economico; 
RICHIAMATI: 
- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 
ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 
- l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 
- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto; 
- l’art. 37, comma 1, del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 
150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs citato, nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 
- l’art. 3 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” in materia di affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00; 
RICHIAMATE altresì le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 
amministrazioni pubbliche: 
- l’art. 26, commi, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi; 
- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i comuni di 
procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00; 
VERIFICATO che, la tipologia di fornitura/servizio richiesti sono presenti a catalogo nel Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (Mepa); 
DATO ATTO: 
- che il fine che si intende perseguire con il contratto è assicurare la regolare gestione delle sanzioni del 
C.d.S. con la notifica, il recapito e la rendicontazione in forma elettronica ed adempiere alle prescrizioni 
normative; 
- che si può procedere con l’affidamento del servizio con lo strumento della trattativa diretta sul mercato 
elettronico della pubblica amministrazione; 
DATO ATTO che: 
- è stata verificata la regolarità contributiva della Ditta in parola tramite piattaforma dedicata (DURC online) 
Numero Protocollo INAIL_26086848, con scadenza il 11.06.2021; 
- il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della prestazione 
esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e precisamente tramite 
bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche; 
- ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in ambito 
pubblico ai presenti affidamenti è stato attribuito il seguente codice CIG: ZA130FA5F7; 
- che i dati relativi al presente appalto sono soggetti alla pubblicazione prevista dall'art. 37, c. 1 
(aggiornamento annuale) e dall’art. 23, c. 1 lett. b) e comma 2 (aggiornamento semestrale) del D.lgs. 
33/2013 nelle apposite sottosezioni della pagina “Amministrazione trasparente” del sito web dell’UTI delle 
Valli e delle Dolomiti Friulane; 
- che la con la Ditta “Grafiche E. Gaspari S.r.l.” ha presentato in data 15.01.2021, regolare offerta per la 
fornitura del servizio di esternalizzazione digitale della gestione delle violazioni al Codice della Strada 
contenuta nel progetto “GesNet Service” per un costo presunto in considerazione del volume delle sanzioni 
emesse di € 12.900,00 oltre I.V.A. (pari a n. 2000 verbali); 
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CONSIDERATO che l’offerta di cui sopra prevede la fornitura dei seguenti servizi al costo indicato: 
 
DESCRIZIONE PREZZO 
Software GesNet COMODATO D’USO 
Canone Annuo Hot Line Software GesNet INCLUSO 
Software collegamento MCTC INCLUSO 
Canone APP Multa INCLUSO 
Servizio di stampa, postalizzazione e rendicontazione notifica per singolo atto 
verbali, spese postali escluse comprende: 
1. Servizio di stampa, postalizzazione e rendicontazione notifica per ogni 

singolo atto, spese postali escluse 
2. Scansione di tutti i documenti relativi alla notificazione degli atti, cartolina di 

notifica, can, cad, plico irreperibile 
3. Formazione ruoli esattoriali  
4. Canone Annuo Hot Line Software GesNet 
5. Software collegamento MCTC 
6. Sportello visualizzazione web degli accertamenti la visione del verbale e delle 

fotografie direttamente dal PC del trasgressore e/o responsabile solidale 
7. Gestione pagamenti verso piattaforma PagoPA 
8. Canone APP Multa 

 
 
€ 6.45,00 + IVA 

  
Totale in 12 mesi  € 12.900,00+IVA 

 
APPURATO che con la suddetta offerta, come si evince, l’Ente non andrebbe più a sostenere i costi per il 
canone annuo GesNet (pari a € 735,00 + IVA), per il canone annuo SW MCTC (pari a € 144,00 + IVA) e per il 
canone annuo sw teleassistenza (pari a € 190,00 + IVA);  
ACCERTATO, inoltre, che con l’offerta in discussione l’Ente beneficerebbe del servizio inerente al canone 
annuo sportello web per pubblicazione foto (pari a € 500,00 + IVA);   
CONSIDERATO che l’U.T.I. delle valli e delle Dolomiti Friulane con il 30 giugno 2021, come da legge, cessa di 
esistere; 
RITENUTO opportuno di procedere all’acquisto attraverso la piattaforma Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), trasmettendo in data 18.03.2021 l’ordinativo n. 6084106 alla Ditta “Grafiche E. 
Gaspari S.r.l.”, per la fornitura del software GesNet e del servizio di stampa, postalizzazione e 
rendicontazione notifica per n. 1143 verbali per l’importo di Euro 8.999,94 (IVA compresa), per il periodo 
dal 01.01.2021 al 30.06.2021; 
DATO ATTO che la spesa: 
- non supera il limite dei dodicesimi per il programma; 
 VISTO: 
- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016; 
- l’art. 3 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. lgs 18 aprile 2016 n. 50; 
VISTO l’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
VISTO lo Statuto dell’Unione Territoriale Intercomunale delle Valli e delle Dolomiti Friulane; 
 
  

D E T E R M I N A 
 
1. di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 tramite ordine diretto di acquisto 
ME PA n. 6084106 del 18.03.2021, alla Ditta “Grafiche E. Gaspari S.r.l.” – P.I. C.F. 00089070403 – Via M. 
Mighetti, 18 - Cadriano di Granarolo E. (BO) la fornitura del servizio di gestione e postalizzazione di n. 1143 
verbali di infrazione al CDS, denominato “GesNet Service” per il periodo dal 01.01.2021 al 30.06.2021, per 
un importo di Euro 7.377,00 più IVA Euro 1.622,94 - Totale Euro 8.999,94; 
2. di impegnare, conseguentemente, al Bilancio di previsione 2021, la spesa complessiva, per la fornitura di 
che trattasi, imputando la corrispondente somma di complessivi € 8.999,94, al Cap.  741, intitolato “Spese 
per Servizio notifica e elaborazione sanzioni C.d.S.” – codice C.I.G. n. ZA130FA5F7; 
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3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i., i pagamenti conseguenti 
la presente determinazione sono compresi nella programmazione concordata con gli Uffici Finanziari 
dell’Ente al fine del rispetto del patto di stabilità e con i relativi stanziamenti di cassa; 
5. di precisare che si provvederà alla liquidazione dell’importo sopra richiamato su presentazione di regolari 
fatture; 
6. di disporre che il presente atto, corredato dai documenti allegati, venga trasmesso al Servizio Finanziario 
per il seguito di competenza; 
7. di disporre altresì che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito web istituzionale: 
- alla sezione albo pretorio on line, ai sensi della L.R. 21/2003, come modificata dalla L.R. 26/2012; 
- alla sezione dedicata agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 “Amministrazione aperta”; 
8. di impegnare la spesa complessiva di euro 8.99,94 sul capitolo di seguito elencato: 
 
 
 

ser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 
Finanziario 

Importo (eu) Soggetto 

2021 2021 ZA130FA5F7 741/0 3-1 SPESE PER SERVIZIO 
ELABORAZIONE SANZIONI 
C.D.S. 

1 3 2 1
6 

9
9
9 

8.999,94 GRAFICHE E. GASPARI SRL   
cod.fisc. 00089070403/ p.i. IT  
00089070403 

 

          
 

    
 
 
 Il Responsabile 
  Comm.Capo Luigino Cancian 
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Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, dell’art. 153, commi 4 e 5 e dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000, si appone il visto di regolarità contabile e l’attestazione della copertura 
finanziaria. 
 
 IL  RESPONSABILE  

DELL’UFFICIO RAGIONERIA 
 ( Laura Piccolo) 

 
 

  Impegna la spesa complessiva di euro 8.999,94 sui capitoli di seguito elencati: 
 

Eser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione 
capitolo 

Piano dei Conti 
Finanziario 

Importo 
(eu) 

Soggetto Num. 
Impegno 

2021 2021 ZA130FA5F7 741/0 3-1 SPESE PER 
SERVIZIO 
ELABORAZIONE 
SANZIONI 
C.D.S. 

1 3 2 16 999 8.999,94 GRAFICHE E. 
GASPARI SRL   
cod.fisc. 
00089070403/ 
p.i. IT  
00089070403 

411 

 

          
 

    
 
 
Riferimento pratica finanziaria: 2021/314 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto impiegato responsabile certifica che copia della presente determina viene pubblicata all’Albo 
Pretorio on line il 29/03/2021 e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni consecutivi, fino al 13/04/2021. 
 
Addì 29/03/2021 L’IMPIEGATO RESPONSABILE 
  Valentina Franceschina 
 
 
 
 
 
È copia conforme all'originale firmato digitalmente. 
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